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^ Bollettino sanitario dalla mezzéióiM 
te del ài a quella del 22 corr: 

provìTìcìa di Palerm(>|MA Palermo 
casi 190, così rìp^artUi: pànaam. (3ì 
eiWellamar&JG, Monte Pietà 38, Molo 
2 l . M f z z o Eeale 23, Tribunali 29, 
Ì 5 # r l « ^ nella troppa 3. l ^ o r t i p 
di cai 42 rfoi casi precedenti. A.̂ mo 
reìile casi 3, morti 1. 

H|^mcia4i^,^i;;ganti : Girgenti 1 
casOt^ un ricoverato nelJjaparoUoiÈ*^ 

FfWncìA di Massî ' ^^RWa: Poft-
tl̂ èmòU casi 2. ^ 

^^Provìhcia di Parma : Borgotarocasi 
1, ra,i[|Ll%Qa'eHaft,0;3 cas 
Golese 1/ caso segqi.tp da mor,te, Le ^ 
signann Palmia 2 casi 6*2 morti, Paf; 
ma lifiBàso, Pilìgnano (frazióni) 2 casi 

. . ^ ^ i w o r t i , di cui 2 4 i ^ c a 9 i pieóe-

Ì^^O^XQ^ dal 6 agosto in Italia: casi 
1523, morti 920. Ieri erano 1317 cusi 
e ,J |5 morti. 

Alle el*>Fesuyio 
> I 

i-^i . t fp *— ^T 

s ; ««cttttttpé, 1S85 O 
f -

&ì bo 
<i ' 

«OoMaa« 
igièni... ê4 opnFf^^Sff^^ sim^pUino 
ha bointò. li sangue y i $an Gennaro 

'-M^-

Mentre tante gravr questioni ar^ 
gitano r interno e ^ ipace è seria-J 
m.ente ^ ^ M g ^ Q s s a ali* estero per 
I^rivoluzionè balcanica, il ;6apo 
del ministèro — ministro "aigli 
steri e degli adarl interni -r- tyo-
vasi %gyilleggiare nella sua Stra 
della. 

Quasi ciS^nogy^bastaase ]a spa 
sflrf^^ vacillante gH impedisce di 
abcudire anclie da lontano agli 
affaiii, di stato, conie pure .fa Bi-
stnatlc bene spesso da %rzin.;^^i 

Gii affari vanno avanti per tale 
: • - • ' ' ' ' 

r^c^ ^&azQi pilota, afOdatl soltanto 
ai^ìnion senso del popolo d'Italia 
e alla sua stella^,^^ 

Ci'perHiaÙiamo^ferò di doman-^ llermo, 

dare se questo é u „ governo; s e , m ^ ^ ^ ^ t ^ ^ S ^ ^ 
cos'upossoao ultenoi;mmiie cam- fprot&ta della popolalione. : .mm y 

|#^ànche nel rimanente della Sicilia 
Ìl*à>rivo dei treni si effettuò sanila ih-
icidenti notavoii. v" ^ ^ 

n 

rvppe la sua annaal|.cbagùla3Ìoi>e, ed 
io perciò rompo...4lj;pià ailtì||gp col,̂  
medesima ^eì^:^^mfiet0Ì-6ÌÌihQ sì dice, 
il... ghiacciò. . 
• Sono due mesi che non mi fagaio' 

vivo, ma scrivo da Napoli invece ina 
da èologna, e ciàJla suggel che o-
gnung.̂ flganni sopra <j^p.to può^^^ra 
sospeitatò od inteso éulv.rnip involon
tario mutismo. I^m 

Intendami chi uuo? phe ni* inten 
d,o io» 

i pe, dai barchifllli, dai canotti, dal 
veliere; ecco «n pirdècpf che i^ae-

istosamente , fa rotta lasciando una 
j lunga striscia di,fumo nell'aria mosaaf̂ ^ 
^una lun^a striscia di ,^ch)^ma n6U!aG" 
;qua agitata. Mentre insegno queste 
due traccie che iloielo ed il mare 
cancellino come il tempo lesueglor-

ìtf^^ Vedo il piroscafo ìmpicciolirs!, 
'ecco Capri. 

sipario di questo anfìfceatro dipinto 
vaporpg,amento, sembra una nuvola, 
una fantasia d* a r t ì s t^PViù ^^^ ca
polavoro della natura. 

-M-"' •1-1 i - y - . ' r ' - . w itema di guaì mezzogiorno * non iC 
per tutto ,1'afìao. 
'-•È/ùoa spQr,aoj|t,come uà al^^^ep* 

Ppure farà ta,ntPfpi||§r0 ài corfes^ 
ìeUpr^ quanto ne f^ogJlSuo devòr 
tissirao"^^ '̂-. 

VoB*4)lu«s in ; Sic 
Il Fanfulla sctm ìn^ à^i^^ y 
« L^pi iz ie c^e si hf t ip oggi in^ 

torno alle condizioni deir ordine pu-
blico in Si citi a sono buonissime. NoK 
vi sono> stati a deplorare altri'ècceéai 
della folla, è la Hbsrtà dellelcomuni-
cazioni ferroviarie è stata, riistabijita 
senza bìsoano d> ricorrere alla forza. 
A Messina specìa.Imente -~ dove si 
Itemeva bhe l'aftìWdeV diretto da Pa-

provocaase lerLitìft' ribellion 
^-ftrili^a'r!.FI 

\>i/ 

E v|rxs,sjmo 

m 

Ossoào ultertorgieate. cam 
minare' le 
sono i ministri i responsabili; 
questa è una parQ^i^che non pre-
sftya dalle conseguente che cado-
no;,sul popolo. 

Proprio un altro fatto compie-
vM in cluesti giòi*m a unjiliazio-
ne nostra»;- .-.-^M^» ^ ', • ^ 

Rifiutato per ' t en due ^ | | dal t 
dihi^ti^o Mancini per 0 suo cleri ; 
calìs^Mp, venivi adesso iSiittato 
quri,e ,rappresenta^|% : 

*• -Zi \urji r' 

' ^ 

r ^ ^ a l i di P a t ^ l i F p n t i iersera 
^descrivono Taspetto desolante della' 
icittà e le: tamultuo^e scene di eticità-
imqnto pqpoUre f̂irmai n0Q'\dpk\ Gìor-:) 
inalerai .Sicitia del 19 tagliamo.questo , 

g « l n vil*flWt%o' f t ì ' m la caccia â 
un povero/uomo sospettato come sv 

m ^ ^ ' -j - - -

1 
pagna 

p r e » ^ a e l Quir ina l f^FWÌno, J 
Pì(lal trionfò cosi a ^ o r a lina volta 
della debolezza del nostro 'goYe%^ 
no, il quale avrà pfèiso di sé à"̂  
rappresentante Tunòqne coltro di i 
óssp'ijtgirà. i 

Se questa è oculatézza, sé è di- ^ 
gljìtò lo dicano gli itEiliai|^^ 1 ^ 

ióhe cosa avverrà domani se ' 
scoppiasse una cònllagrazione ? 
Nassunp osa prevederlo. 

Si tira avanti cedendo in tutto 
di fr,on|e all'estero e COSÌ anche ? 
quJin^BB ^ p o t a l i | i assideranno 
a congresso per fare un altro bot
tino a carico della Turchia hon'^ 
terranrip alcun ó^cOlo, di noi -che 
rimarremo colla bocca asciutta. 

Peggio yrif^arremp stretti an
cora di pìfi te^liella cqi;9hia di 
ferro che^^pppr ìme e ci lìmpcdi 
sce la vi"̂  

fSi domanda adUMue se è pos
sibile rimanere cgsiMìza governo) 
Ciò tanto più c h è T ammalato De-
pr^tis oltef itenei^e per-sè i-due 
pili ìmportantl^^icasteri, ha reso 
anche gli altri "ministri ; altrettanti 
segretari genpralì e nulla piùl 

He^y^l^iabiUtàl bella parola qhatì-
do siàoio noi a pagarne le con
seguenze. 

Grave^.giyò è; eziandio d'aggiun
ta anche: là^respon^^MJità nostra 
seridnc^^aU lasciamo Tè cose con-
tiriuinO^^Pquesta chipa fatale. 

Gli ozx di Cfjpua furono l̂a ro-
'̂ina di Annibale; gU iozi di Stra-

<lolla'potrebbero designare la ro
vina, della patria nostra. 

ivoleotìtore. Parecdhi lo inseguivano 
)Con bastoni è coUellt'^éercàndo am 
iitìSiiàrlo. Per b-uofia fortuna alcuni 

I 

Il Gozzi, narra dlflf donnìcciuoU la 
quale ŝi slempìva là'bocca d*acqua 

Ipar mn a p r i r l a , j | .io invece non 
i parlo per non rinchiiideria. 

^ono qui da parecchi giòf|;i t̂  lit̂ ec^ 
Ispalancata per inghiottire quest'Adria 
marina, in questa glpria ;dì sole, %f\ 
questa faatn di coìpri, in questa fra-, 

;stupno... • .. ...̂  ^ ... . •• ^^^ , 
Fra un b|̂ U£ì̂ me vario guardo d^. 

Ì,Sy4^ugi^fliertìp?e..ad,,up^^odp. ^n>(^ 
bella quitto sucidii, illifnnacchìo dê P 
iVesuvio che or a'ìnnal?£i in biapche 
**lpire, ora si stende simile al fumo di 
iuna vaporiera lungo la chipa, ^d or 
jsi: dirada legge^i,^ trasparente come 
un ve\o, e^mett« nel chiaro orizzonte 
d^fl^i^sM;^r0CO;,Jht0 .ta^^e, fan; , 
tastiche e capricciose. t i^R 4 

È una bizzarria, (pQiŝ iquol fanpiò ffl 
ha sfatto pena^p,̂ )C)ia îif<jifìrî l̂ |nì̂  
^CÌano i cardatprì,m^^qcanó .e-; spi 
in^cciano più j)s|Ì043^4l- ^P^.^^guei 

» . 

-m 
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gpietosi viemi spararono m aria, 
^balconi, dei colpi di'rivoltella per dare 
iTjillarme ,' e infatti gii aggressori fug-; 
MVono 0 quel tale, morto dì paura, 
jpotà metttìrfi'in èàlvoèi^ 

All'Ar«"« da Palermo 23 : 
Molti cadaveri vengono trovati na 

iscosti nelle latrine. Lo madrinascon 
idoiTry i^/ì|irra0rtf.''^ ''-0$m^r • ' "' 
\ ieri funa intiera famiglia v^pio a i • 
taccata conteÀìporariéamenfce." Fra ì ' 
coipìtidi ieri notasi il doltor Anlinori, 
rr/teWo MmxpVhhtto ài Bergamo. 

Da Piaza'a ÀrilSIina (Cftltaniss'etta); 
telegrafano che 'I* esatopa% fii'' assa- ' 
lite dalla popolazione e foì'ìto assai 

'Jgravementa. ' " " • •'̂ ^ •̂̂  • _^ 
• Nel cortile di un^ cascinE^ iq mez-f 
lzo*g,pMonr̂ &le, dodici psrson'à Vènnere 
icorpite neUp stesso memento. 

I 

E* scoppiato improvvisamente il co-
;iera a Eò Fl^azibrie di Copparo sul ^ 
jf^ermrese "-- Rò è paese che giac|̂ ,i 
isuila sponda destra dell'Eridauo, di' 
irìmpelto a Pòlesella. Tcasì denunciati 
Isòno iVe, ma nufla sWff di positivo 
Issilo Stailo sanitario di qutìllà'l'razio 
in^.— Il medico condotto di quella^ 
località dubitando si trattasse di vero 
colera, ti(!li'<?se'il parere del Medico-
Chirurgo prìm£irio^^|l Comune Càpp-
iltjpgo. -.- La visi|tfpratiqa,tft/'agli am
maliti diede risultiìto affermativo/non, 
jv( ha più dtibbio sulla qualità de! 
morbo. 

— Quanto a PolesBllà lo cose proce 

i! morbo è cessato; la salute e eccel
lente; il piefoito preiido tutti i prov 
rodimenti né'cesaari. 

Madrid, 22. —.̂ -lasg tutto il regno.; 
casi 63LJpG0ssi 200. 
' AfòdnS; 23. — In tutto il regno: casi 
809 e decessi 263, 

Marsiglia, 23. — Ieri 3 decessi. 
J'ofow, 23. — Cinque decessi." 

> 
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Vado ciondolando lungo Toledo; e 
mi^rresto ai Vicoli che a scajgljpni, 
a gradini salgono lapgo jl raQnte, e 
identro ai quali vi è un formicaio che 
is*inprocia,.s*acoàv*ill^, s^àrrotola ^ , 
ipipecipita tra un vociò che saje nelle 
Ispire degU odori grassi e nauseanti. 

' e fontanìne gremite di.. r^oneìli . 
I l i | | i ! mancano di tratto in trtitto d|̂ |.̂  
ìcli'sprazzi che sollevano proteste stri-
[denti, un nmeSQollo d» donne -scar 
fmìffltate, alrmtorno un umidore'vi-
iscido sul quale sacrano le scarpette 
jbronzate, gli stivaletti inverniciati, .e 
Ivi guazzano le galnne bramose di 

Queste fontanìne già numerose sono 
ffià State cintale 8 dovralltìo essere 
[dipinte maestrévolmenteij è una nuova 
'macchietta di Napoìi..̂  anzi un* altra 

Ho ambilp jl soggip^||^^||Sftma e 
dppp tra anni rhoJascialo disilluso; 
ho bramataJa residenza dì NapoUĵ «!* 
comprendo che me ne allontanerò eoa 
desiderio d» ritorno. A Roma ho fatta 
per il Bacc7ii(?Kone della politica in., 
pillole pìjù ;o mefìH..manipolate ed in
zuccherate^ a Napoli dovrei f a rWf t 
i'...aiìt.e BQpza f̂fĵ igogoH e :finzi0ni. 
À Eoma igiè jun. mondo ufficialo a 
cento ifacpie che mi scombuiava la 
m^nto attutendo ogni sentimento; qui 
invece e* è (jnpppOjiOiOŝ tinaito nei suoi 

. pregiudizi e neUf:.8:ue tradizioni, che 
isi mostra -gj^^pre lo ^stesso nel ma 
'gnifico quadra in cui sì fonde, pur 
destando ipoionti sentimenti. 

'', Qui lifemondo morale ed il Osico 
sono >animaU dalle stesse Jeggì di ar-

imonià, coinvolti nella stessa onda dì 
luce, ibeatificati idaìloi: stresso eterno 
sorriso: la bellezza/Napoli d rimasta 

!Ì padana ed agli idoli di^pólti-.a Pom-
^̂ nei basterebbe gettare un,manto ad-
;do3SO ©v nbatteziati, collocarli nelle 
QQtiiò tiicchifitte in cui ardono i ceri 
pagati dai na^fftpti pi|ù curiosi ,ohe 
devoti, più ^màt^ii; della fesH che 

ideila solennità.' Oggi ho gettato un 
isoldo a MQ gtidglioHi scamicciati che 
iavevanò fatto pn £tltarinp, cqn una 

|sedìa,..y;n, qu§dKe,ifco oleograficp, dae 
-̂  pai me di yet 
|un cencio. 

LeoneXrimpagani il cristianesimo, 
;il rinascimento è tutta una gloria 
ideila r^lipjiqpe.j^a^.qyi'ripn vi,è(^ac-

j^^irl^ è rimasta sempre^la^stessa co-; 
me la natufel^ie le tradiiaiòni iche j y 

tai^i oerim, ed 

ispìrànoi^f;'; 

Le notìiie si fanirso sempre più tof-

Continuici'entusiasoio a Forlimp^pr 
, poli ; ribelle altre Provincie sì commuo-
vono. 

Le pot0n:E9 fìhora attendono © sì 
scambiano idee. 

EQCO ì principali telegrammi ; 
^M^Mh 22. T- Un movimento jiisur-

i rezìon,ale scoppiò a Diakowa in A 
•rbania.-- ' , ' ^^^... 
: i l Tem^sÉT^^à Berlino: lì iffiari 
bulgari sono comparsi hólla filacèdo-
lya, cradesi, .per provocare una solle 
vazione. 

A r 

: ViennUf 22. r^ La vfc? cor^a alle 
borse estere circa la mobfì^ìfìione di 
un corpo d* esercito austriaco è asso*' 
lutamente infondata. 

Mosca, 23. r-pLe Noiivelles d'S^MQ^ccu 
dubitano chef? potenze conaiderino 
l^Jl^pne della;;Bulgaria e dellf^ftu-
melia un fatto compiuto. In massima 
la Russi^ino^^pppórrè àll*'uRÌohe. 
Tutto drpandiOmlla maniera con cui 
sì,;compie. LQ.NctiveUeSi raccoma'nBP'* 
nò il ritorno, allVidea primi|i,ya» -citìè 
che il governatore della Rumelìa e il 
prihcipo della Bulgaria sìono una atea-

ìParigi, m. -^ La Porta^^ndìftte 
alte pptepsa firmatarie 4^> t̂r»Vtalp, dì 

iBorlino una piotesta conCro il prlnci 
rdi^BuIgaria^el' la violazione del trat-
' tatp^^innnhziMdo che il^lùltano è de 
jciso ad esercitare i diritti conferiti 
; dall'art. ^6 del trattato. 

Betgraido, 22. -r- NelConsiglT? 
1 ministri d | iersera, sWb la presidon-
jza dei Re sì ì altresì deliberato i^iis* 
[sospensione delljii legga sulla liberta 
idi stampa e dsf diritto di riuìfiione. 
- PdFf i, 22, ,T-l{ Témps ha da Bel
grado : -Oredesi, se le ,pol,enAa pnsio-
neranno l'unione della ^f^pelU, che 
it governo serbo tenterà" subìtp d̂j 
protìtìrnrsì compensi terrìtoriaU.:,,^:^^ 
: It rimes ha da'Viehria : ; ^ ^ 

La ipobilizzftzìone degli eserciti Ru-
jmeno e Greco è prossima. Assicurasi 
|che la Serbia, la J^umenia e la Ora; 
jcia si sono poste IFàccordo per ajgire 
jinsieroe contro ogni movimento pan-
jslavista in Macedonia jyper impedice 
jl'annesstene dóHa Macedonia,alla BulV 
jgaria:^' ; 

' 3 ^ 

"di". 

; " L J 

• 1 . ^ 
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jnuova chiazza. 
^#"Tdire che quest'acqua del 3eriì?o 

doveva essere una benedizione!... 

Salgo lentamerifrwCorso V, Em-
i S t l ì f e cori l'occhio abbraccio 

. ' • , , 

quanto la fantasia più fervida può 
immaginare, e quando lo sguardo posa 
)ft Òappdimonte, al Faro, ai Granili, a 
l ^ r d i n a n d o , ecco il J f e v i o col 
^uo §ternp fî maì<|lo che fa !S*nubi 
^ quelcìèìo lipipìdo; epoo Castel del-
l'Ovo che si solleva OT tremolìo ab-
bagliante di 9(1 de rotte d^lle scialiip 
^ <.• • ' < ' • • . ' • 

(*) Con questa iniziamo una serie 
^i corrispondenze pàpoletane^ che ai 
postrì lettori riusciranno' qólfo gra
ditissime, 

Oogjiamo poi l'pcoaslone.per annun 
ziare pure che ci 3Ìan)o ^^s|icurati;|'e-

oUri corrispondenze anfi|ie da 01-
evrà, la terra sacra delle lìbehS'W 

vetiohe. * 
• /N. della DJ , 

H 

Oggi, cOÌiW^^M,)v cento anni ad* 
jdietro il sangucWiigf Gènnaro^hari-
Ibollìto, e questo popolino coifne quell^ 
idi dieci, di cento ianni fa, ha proivato 
ilin tuffo al cuore, si è ;d»sfog£»to in 
eaclamazioni profane riversandosi fé-
Stante al porto; a guai:||^ice il , ^ | ^ 
scintiUariÈe più di un» coppa di bril
lanti, a guardare il cielo intensamen 
te azzur^ dimenticando mare e cielo 
p^r gli occhi neri della donnj^nata^ 
a |l^e|j|gd&|l» un lungo sorso'Ji Vino 
IMiitera voluttà che proviene daìi' 0-
ĵjpr© della carne calda e dal fremito 
^el'desiderio irresistibile. -

ì 

-—Il Oorisigllp, co 
naie raccoltosi ie^i r altro;pìWa no-' 
mina della Giunta elesse ad assesori 
effettivi il professor Gaetano ^^p^iera, 
il dottor. Piètre De Prà, il cav. ̂ Qâ V 
tano De Bertòldi e Bortolo De Ctìl 
/Tana; e ad̂  assessó1^#liffettivi «vvo-
|cato vGiuseppe Palatini e Francesco 
ìNavasa. 

. L C ^ - -m 

T " ' • H H 

. * 

rrrvfllQónavtato : provin
ciale di soccorso per i colerosi liu-
Initosi l 'altra séra ha stabili tali in 
jviareM .sindftco di i Halermola Bene 
(ìcìp dei colerosi po^^ori, un vaglia ip> 
legraBco di lire duemila. 

^f 

' ' -

: ^ -m 

m 

In venticinque anni non hanno an
cora saputo dargli di meglio a questo 
popolino della cabala e del miràlplp,: 
^nzi la cabala è ulijiitassa.... volonta
ria che prot^yeda largamente alle fi-
panze, ed iMangue lo sì lascia tol-

#|ire, non pensando che anche quel!^ 
di questo popolo ha ribollito parecchie^ 
V0U9 nel nome di S. Gennaro. 

A^Mpropositp^ìl'altra sera ad una 
rappresentaaioife del MaSaniellOj V a-
zione è stata tanto calorosa, che vi 
furono parecchia contusioni e ferite 
nel nome di S. Germaro. Ma oggi il 
Patrono ha fatto il^miracolo prima di 

«i Ik •••^M0¥iQ 

,jnezi»i 

• cor n^: 

21 settembre. 

IN FAMEGIA 
Ly^gfoò: clericale, la Difesa di Ve* 

(f^va in dat^^|2 agosto una 
p da Piove barbarica-

,Éfeent6^:ptMl;.xontro le regole dì 
g|ammMTca, con cui inveisco con cri-» 
stiani^fetà* avverso quel povero cor
rispondente ihW Euganeo che si firma 
i2olIa sigla ^ , ma il cui nome non i 
comincia certo con quella iniziale, e 

:mi:s'-m 
m 

\v.--
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ipùr diftuido qualche !yjj4tà, confonde 
il giornale 3̂ól pergftnsp^ •; 

•=£.•- '^n^i / 

^-•-rt 

Noi ebbìfThno attofsò intitilmerite una 
; • . . • •• • - ' • • , . 

risposta, doverosa per parto del signor 
B, a quell'attacco^ ma dacché egiì 
ilOn crede di farlo, dobbiamo naostrare 

^ ^ ^ il paese non jpavontft il partito 
iiero, che è in minoranza assoluta. 

L'ira santa di qirer rassegnato e 
pio ,corrispondente contro quel tal ^, 
trova però una gìuslifÌGìtsione per que
sto, che il partito cosidatto moderalo 
di qui avendo nelle elezioni limonali 
avuto bisogno della alipnza dei cle
ricali, per non cadere pienamente 
Bùonmtoy poscia neU'Kui7aneodel gìor. 
sìO^^ì'appresentato dalla lettera Z 
invScontro i suoi amici, insinuando 
che i preti sono nemici della^^qjvile ì-
Blttuzionei e specialmente che com« 

y j ' ' ^ - b • 'I ^ ^ ^ : ' > ; i r - • • i i , 

battono Ir^ìnnasiecomijnale. Bestem-
'Sa 'esecrabi le! .. '^^^^-

I preti, come dice la Dìfesay dannoì^ 
gratuita educazione ad otto fanciul-
iettli :togliendoli al lavoro dei campi, 
che pur potrebbe essere profìcuo alla 
società, per pervertire a I c ^ ^ g i i p - e 
e la mente, inspirando in quelle te 
«ere mentì prìncipìi basati sulla ipo
crisia, sull'egoismo, sulla negazione 
degli afletti domestici, suU' ambizione 
dî  temporale dominio, tutti contrap
posti al :||J|ÌÌlÌ8mo, alla filantropiajij; 
1̂1 sentimerttllismo, aWliuegazione di 
Cristo, le cui teorie furono dai preti 
falsificate. Cristo fu martire dì una 

' ^ I 

Idea avanzatissima, predicata in tempi 

la quale, senza figli prepari, volle ere^ 
de di circa 20 mila lire del suo pa
trimonio''!* infanzia poverai deli' Asilo. 

In mezzo ad un silenzio religioso 
che dimostra la commozione dei pre-
Bentìi^^^y.|)iena corrispondenza dei 
sentifioentr del pubblico È^mMfltteUy 
deir oratore fu ascoltata in^Ilf t cotn 
j — 1 1 

merrìorazìone, tanto più ritenuta dove-
rosa dacché • nessun cenno speciale 
era comparso noi giornali della prò 

V 

vincia in occasione da i l a^o r t e della 
b.enemerita, defunta. :^^^ ^ 

Le poesìe recitate con grazia, 1 dia-
Itfffllti tanto istruttivi, i corì.cantati 
da quella schiera bianco-vestita di 
angioletti vispi e ne'ti, quantunque 
perdessero nel vasto giardino un pò 
chino del loro effetto, furono appìau 
ditissimi. In modo pmìcolare i pa#^ 
dri*Ple madri dei bàcnbini battevano 

^ 1 

4e*onani, e la contontesaa' schietta 
' ' • j i J ^ ' ^ t i i y ' - i L ' 1,1 ' ' • 

irruente dei popolani allargava il cuof» 
re d* ognuno, mentre e r r4a più bella 
dimostrazione di riconoffcenza verso , 

•f4;-W!SiSi 

non CI va; 
ivi dei corpi ijfttoEaìì 

l^me però rlppùndono 
alla coscienza pìiblica così non pos^ 
siamo f-ire a meno dì ricordarne anch<is 
t i ioro iato patriottico e generoso. / -

Anzi non sappiamo perchè anche il 
pi»unicipio non abbia fatto ancora esso 

pure qualche cosa; ma piò cJfStìe)!! 
si è fatto, sì potrà pur fare. 

11 i r a n i p e r F u è l à s s . --f Sta
rnano alle ore 10 partiva ĉoUe auto
rità e colle rappresentanze delle So* 
.cietà costruttive il treno del tram per 
Fusina per la prova ufficiale. J, ' 

gite alpeiitFi che ^,nno b^g^sangue, 
che fortificano i |^ lpi e e 
iano l'amicizia. 

: . f 

Sembra che l'apertura dMftttva 

.1^1 ii^fik 
' - • 1 . ' 

» 

•A 

. _ .-^m 

di tirannide, la emancipazione dello 
schiavo, l'uguaglianza delle classi del
le socJet^fUìassunta nella formula « ivi 
primi divènteriinno gli ulffmìj gli UIÌÌ 

timi diventeranno i primi ^ e per quel
la idea Cristo mori eroicemente sulla 
iSroce. Ma >voi,.,6ffUUatori delle sanie, 
dee evangeliche, voi* mestieranti -'di 
na fede che non avete a W n n o delle 
I ' ' I ^ 

asse ignoranti, voi che foste i com 
" l i I 

plìci degli stranieri nostri tiranni, voi 
predicate la menzogna perchè agite 
contrariamente alle teorie che predi
cate^ avete la sete del potere ed'^^t-

ffl umiltà e abnegtztoiie, paten
tate il lavoro perché vivete come \ 

\ I , I I ? I 

parassiti, a. spalle dei gonxi, rubate 
colie v S r e ciarlatanerìe'le donne 

'^. : • . I , . . - ' I . 

alle famiglie, e tendete insidie alla 
patrsa^HJII^a nella speranza di agr 

papparvi ancora à quél-potere, che, 
osse p u r e ^ ^ s W o della nòstra vìta^ 

fìon f f ^ l W à più nelle unghie. 
e i J ^ d e r a t i sì alleino pure a 

lf*oi in qualche circostanza e pei loro 
dimostrano che poco 

btìblWKinó,^|W8hè preferi8opho la 

' - • • • • : ' :••<-: 

q^hellé egregie personefHiW^'pi-
gliaho a cuore la causa del poverój 
consacrando tempo e fatiche al prò 
speramento della Istituzióne. 

Ormai queato Asilo,, che può dirsi 
veramente modello, essendo appagata 
ogni esì^ensu ig i | Ì iM e didattica, è 
4i|l!nuto ìli beniamino deirr^ì t tadio 
nanza, e in breve volger di tempo è 
da sperare allargherà ìe sue ali be 
neflche per il nostro popolo. 

È vpto dei cuori generosi che con 
tinui sempW^P favore di tutti i cit
tadini, ma rammentino più paì^tico• 
iliarmèntei ricchi senza tiglio che il 
mòdo migliore por eternare la propria 
memoria, come ben disae il Presiden
te dell'Istituto, è quello di procurare 
con atti dì splendida carità che il 
proprio nome véngU come quello del
la benemerita Regina Felri'ari-Bflna-
tello scolpilo in aurei caratteri sulle 
pietre dei benefattori del pio Istitu
to. —* E il governo allarghi unavoltB 
il cordone deUa^eua borsa, eh#^1 suo 
denaro non sarà certo sprecato I 

i i -

^' 

•n 

" ' • ! ' i ' - -
- - , • • • I 

debba avere luogo il giorno 30 e. 
ti&U^wi& p5S|ìiì5Saa'0.. — Al 19 

Miirzo 1886 è stata prorogata dietro 
decreto dalla Pref9ttui.Ì'estrazione=L. 
della Lotteria popolare dell'Associa• 
ziohe'generale d'egU.iOperal dì Milano, 
e che mvece doveva avere luoao i lo 
settembre corr. 

I _ j 

^ ^ I 

I viglìetti sono 25,000 e vi. sono.. 
pQ premi, fra cui ì premi seguenti: 
ft** Premio :5>0dp)o a pendolo e due 

candelabri Ìn"ronzo artisticamente 
cesellati, dono'^Seì Re. 

2® Premio: Oj^getto in oro del va
lore di L. 500. 

3 " Premiormis?©ipinto ad olio del 
valoM di L. 300. 

I _ . ^ j * - i : > r -

E in facoltà dai vincitori delS^^^,;^^ 
premio di ritirare gli oggetti od il 
corrispondente valore in denaro.. 
•Ciascun viglietto costa cent, sef^;£n• 

tacinque e per Padova trovansi ven
dibili ;^pi:!m l'amministrazione del* 

L " " - ' - • ; I - • - L - • - • • , • • ' - I - ' " • ' ] • 

nostro giornale. Chiigha vènti vigliet-
sii consecutivi è sicuro di un premio. 

€vlé3'&BaHÌ3Biao.— Dobbiamo an-
nunziare oggi tre nuòve pubblicazioni; 

E' uscito un altro numero dello Ste-
.mgrafo rinleressantìssirao periodico. 

Bellissima, come sempre, anche la 
Sfìnge che ha ormai raggiùnto 1* apo
geo della propria grandezza, cosicché 
il pubblico deve con sempre nuove 

• simpatie rendere impoasìbila al bra 
vo direttore Mazzon di non dedicarvi 

L I 

progrediente per 

• ; . 

81 con cura sem^ %? 

i 

'^nostra giovenl 
• - ' • • ' • - 1 • 

non dovpebbo lasciÈir passare occE^aio-
ne alcuna por f<iro di oo^Lp^sleg*. 
giate e .dQv^'ebbe^yipprofìttare della 
pregante Stagione propizia sotto ogni 
rapporto. t̂ ffe 

— Verso (le ore T ìfi pom. di iori, 
certo Lucchini Pietro d'anni 31, eoe-
chiore presso il eid. Adriano Venturini; 
abitante in Via S. Biagio, mentre col 
proprio cavallo attaccato ad una ti 
monella percorrevano entrambi lo stra
dale fuori Porta Portello presso alla 
Fornace, il cavallo adombratosi spiccò 
un salte e andavjcv colla timonella a 

rovesciarai' nel: fosso ; entrambi rima-
ffievano sotWtìf timorieìla r!|i#^Undo 
il primo contusioni ed una ferita pìat-'' 
tosto grave alla testa ed al braccio 
sinistro, il secondo una leggiera fe
rita alla fronte. 

Furono acccmpagoati alle loro abi-J. 
tazioni da certp^Zinchin Giacomo mu
ratóre, .abitante fuòri Porta PòMflft. 

" S'©a4É|^;/«3as-ltìtfisiJ"-. Sabbato'-
e Domenica avremo dunque fca noi 
la-distinta artista Giacinta • Pezzana' 
per darci la Teodora B\\ S. Martina. • 

. I ; - - • " . = - • - ' • - • " : . * ^ » | ^ ' 

Quest'ultimo lavoro del nostro aipipò,̂  
jPodceoca vennedallaPezzana inque-
"iW^giornì rappresentato due volte an 
che a Foìiigno. Ne scrive la Tribuna: 

cL*esito stupendo dì Roma fa pie
namente conformato, e l'autore egli 
attori vennero ripetutamente chiama-

iti alia ribilta.» 
Attendiamoci adunque uno*lltlnd!i-

0 successo anche ft'a noi. 
A proposito! Ci si domanda che,; 

ne\ manifesto espongansì i prezzi dei 
palchi. Giriamo „ r osservazione cui 

i%-^. 

m^^ 
-T#i:-Si'i]?j " q n i l — j 

SfÉÌPCinil*!, — Domani ser^palle 
ore 8 alle 101 |2 : Concerto. 

Csssa a l dà* -^ Un degno sacer
dote spiegava ì precetti del .Vangelo 

V j r _ 4 ^ i i ^ - » ^1 _ 

alleanza coi véri nemici deUMtàiia 
» 

coi mercenarii della corte romana, 
piuttostòchè l'unione con altri par-
iti dei quali unico obbiettivo si è ìl, 

I * - - I - I 

miglioramento dalle condizioni sociali? 
Ma per questo non illudet^|i,0 vam» 

pirì della società, perchè tutti cono
scono Te vostre mire ambiziose, od al 

' " I 

momento opportuno saremo una sola 
- 3 ^ 5 ^ ' " • f i ' » ' " 

falange.per difendere la patria nostra 
r I I 

dalla, santa inquisizione, come com-
ba^^limo ad oltranza e con tutte le 
'g|i |re^ foriP nelle prosèirae elezioni 
quei nomi di consiglieri, che appar 
tenendo alla ecclesiastica milìzia non 
possono fornire elemento utile alte cì-
yih istituzioni. Y. 

iiM^':i^*éjV 

• . 

/: •• I 
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21 settembre. 
I \ 

FESTA DEibi^MBINI 
In mezzo a una fitta onda di popolo 

che aveva preso d' assalto ogni spa
zio lìbero Si dieda nelle ore pomeri-

ana di ieri il saggio annuale dei 
bambini di questo asilo d'infanzia. 

11 presidente dolt. Bortolo Foratti 
apri U festa commemorando i con
cittadini Domenico, Pomallo e Regina 
FerrarVBenatello morti nel córrente 
»nno lasciando all'^asito cospicue som-
me. Con brevi ma toccanti frasi ri-
cordò al pubblico i benefìcii che ap
porta !'istitu'/.ione la quale flceogite 
oltre 100 bambini d' ogni classe so-, 
ciale Bomministraiido il cibo giorna
liero gialnito ai più povoii; e di 11 
mosse ad elogiare in particoìur modo 
la dtìfunlp, Et-gina Ferrari BtjnatQllo 

, — L'altra notte 
r ± - I l 

^^ignoti ladri, previa scalata e rottura 
dell'invetriata di ù1ai finestra, pene
trarono nella Chiesa parrocchiale di 
Castelnupvo, frazione di Teolo, ed ivi 
scaésinato il tabernacolo rubarono ih 

idanno dì quella fAbbricèria una pis ' 
side del valore di L. 25; una patena 
del valore dì L. 5, una custj^a dV 

HTame dorato valutato per L. l l^e ad 
una immagine tolsero un paiod'oree 
chini d'oro del valóre di L. 25, 

ISsts, -™ Il Corisigllò Superiore dei 
Ia.yjpri pubblici ha» approvato il pro
getto per rappa]|j,j.uiuquennal6 della 
isgombratura dellCanale di E-ste Mon-. 
selice dalle erba palustri. 

-^^rJfrhenica sf'|éfppàrecchiahò gran-
Idi feste; attendiamo che tutta Padova 
%iiriversi ad Este. Grandissima aspet-
Stativa qui nei paesi contermini. 

HfsmseSie©, - - L' altra rjqattina 
Menozzì Michele, d'anni 39, ammo
gliato con prole, mereiaio arnbulante, 
suìcidavasi in casa di certo Tempormi 

..Giovanni, mediante un, fucile carico: 
di palettoni tiratosi sotto il mento, 
•e che gli spezzò completamente la te-. 
sta. A tale passo si ritiene sia stato 
•spinto per sfuglire allo oonseguenzP^ 
di una procejj^ra contro di lui incoata 
con mandato n'arresto per essersi reso 
responsabile di grave ferimento in 
persona di un suo dipendente. 

. cure più geniali e quanto àttrat 
più simpatiche 

È uscito anche un altro fascicolo 
ideila Coopemzione lìti-rale diretta dal 
dott.'Leone Woilemborg. 

W'w Sir "9I®!i'|iBargffli"^P^" Ecco " ib 
V." elenco di oifirte raccolte per un 
busto da erigersi al. compianto comm. 
E. Morpurgo. 

Somma precedentPL. 
Glft^arì ìng. Plktro 
Riello dott. Giovanni 
Xuzzàtti Giorgio 
;ConegÌÌano Moisè Etta 
'Polacco Umberloi 
iAstolfi dott. SiMe 

- - • . . .^_ - L '^ 

Bigon Girolamo » 
Gardin Agostino » 

-s:?^sif 

:d 

^^g* t^alornnv* — La nostraDe-
putazione Prov ino le sofìiWeldosi 
d'urgenza akponsìglio, ha in data dì 
ieri (23) deliberato i* invio della som
ma dì Lire duemilla al Sindaco di 
Palermo, da erogarci a prò delle pò» 
vere famiglie colpite dal colera che 
funesta quella cosfi'cifa Città, 

Sebbene iavero ì bisogni di Pa
lermo, siano tutt' altro che straor-
dinarisiKpure nei facciamo plauso a 
questa dolibera^sione che. cementa an
cora una volta la fratellanza del Nord 
co l«d;d*W 

Cnno sarebbe assai meglio che 
sempre i cittadini facessero le loro 
offtìittì spontanei ; questo si^iioina dei 

iGraziani dott. Pietro » 
Bertuzzi G. A. x> 

; = ' . V ^ 

2288.23 
5 -
5 . -

2 ." . 
2 — 
0.50 
0.50 
0.50 

' ' ^ ^ ? ^ j ' ' 

aiuti spoglitffe^r^e'lnrtK-stati dì ter
ra ferma, partegÈlavan^^pello Sforza! 

Per un accoìWbu'ndl avvenuto tra 
due dissidentterquesè'uUimo aveva 

potuto ottener Lodi e Crema. 
•- i ' I - - : I l - I • • " • • - • • - ' T , | . 

Ciò fé'ombra a Veneziani, peluche 
pensiaroho' che 80 Iq SffflÌ^^nfl%Sva 
a possedere, tutto il Milanese, faci!-
mente ti avrebbe,,,;sppgli^ati de'loro 
domini confinanti.' Pertanto_d*accordo 
con Pauigaroiaj milanese, negozìajUQ 
à Venezì^^^|eoero la pace con Milano, 
contraria allo Sforza, facendo deca-i 
dere questi da ogni; ingrandimontoi 
lusinga m avvenire. 

. Questo accaJova appiuito a' 24, set-
I ; ' - , - • r- ' ' i » ^ a • ' - • • / . . . 

tèmbre del citalo anno. , 
' I Veneziani, a dir vero, orebbarQ 

"ìoil^^SB loro potenza anche cella 
scaltrezza. 

- • • 

T j^? ]? i : . 

r i H L . a 

sn^sisi-aEEfflm * - ^ -i 

. _i rflBrfcJnrie ' • J 3 ? ^ ^ • j 

WS. I - ^ 

:̂̂ î  „eigo. la :Pgf iisf ora 

I 

0,50 • 
0.50" 

r..-'.' -f---

I :?ffS'^S^--i-Il'.Bfflereiito. 
Totale L. 2309.73 
. . . • - r • . , . ^ 1 - . 

• MoltissiMà gente 
^ I I I fi 1 

oggi peir il mercato 
E' questa la giornata in cui d'or

dinario si fissano i prezzi dell'uva. 
Naturalissimo quindi questo cô  

corso. 

Per festegiisìare il .XV anniversario' 
della liberazione di Roma alcuni bra-

î -. 

m un istituto dì ragazze. 
Arrivò il punto-àiir cui le Sicre 

Scritture dicono :*•«; Se uno vi' da ufo: 
1 schÌaffp,j;pregentatégU l'altra guancia.» 

Una ragazza più ^fdente delle altre 
SI alza, ecmce; 

— Ditemi padre, se uno invece di 
uno schiaffo mi dà un bacio, debbo 

^ •• . \ _ - I 

pure presentargli l'altra guancia 7̂ '̂ 
• ' h - • ' . ' ' , I 1 , 1 , , • 

Il povero prete non rispose. 

Ì ^ 0 | | © I Ì 2 M O d e l i o S t a t o . €Iwalle 
del 22 settembre 

,;Wi»e©l̂ ©,3 Maschi N. 1 -^.^Femraine 2: 
Rl®rl f f— Bianchi Giuseppe fu 

Francesco, d'anni 821.i2, orefice, v; |^ 
dove .— Bol,(|î ^R G. Maria fu Antonio,̂ ^^ 
d'anri 87, facchino, celibe — Ceccati 
:MontanarÌ Caterina fa Giovanni, d'an
ni 74, casalinga, vé'di:}Va---Mùrer Àn-
•gelo fa Giuseppe, d'anni 55, guardia 
notturna, coniugato —'Nardìn Fran , 

«Cesco fìi Eugenio, d'anni 41 1(2, tea 
t^gitore, coniugato —̂  Sicuro Berfò Ma-
Titr^W^Piftrp, d^annì 53, lavandaia,^ 
pjjjugata -~ Tiso Mariotto Colomba 
fu Giovanni, d'anni 79, lavandaia, co
niugata^— Zatti Angelo fa Sante, 
d'anni 22, villico, celibe. ' 

Tutti di Padova. ^̂  

1 

vi gìovìnotli appartenenti all' associa 
"zione ginnastica e in' particolare alla 
Legione CaHOttierl.ÌÌ, divisero in due 
squadriglie e si recarono sul Monte 
R'ia e sul monte Vénda partendo da 
Pfidova prima della miezzanotte del 
20 settembre e ritornando in Città?:. 
dopo il mezzogiorno. Passarono per 
Abano; ToriregUa, Arquà Petrarca, 
GalzìgnanOjS. Eusebio e Monselice 
e compirono ajl^ìnokca 53fHilomGtri 
dei quali 37 in monte e 10 in piano. 
Fecero parte deli'una squadra i si» 
gnori Giuseppe Signorini, Oii'torino 
Mazsnccato, Ugo Basevì e Vittorio 
Faroni, dell' altra i signori Minto Ales
sandro, Oiiandi Andrea, Silvio Scar^ 
pa, Giovarill Dominici e Mallo Ciro. 

Non è a dire se si divertirono; la 
• " ' •, • . ' . - ' i l ' ' ' 

gioventù 8i diverte sempre e con pp,-
co, e tanto più in questo genero di 

Padova 24 settemhre 

^^.i 

- ̂  

Kdndita italiana 5 gÓfl 
contanti L\ 
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Fine 
Fine prossimo. 
Genove . 
ÉàììGQ Note 
M a r c h e . . . . . . . . 
Banche Nazionali. . 
Credito Mobiliare» . 
Costruzioni Venete , 
Banche Venete 
Cotonificio Veneziano- » 
Tramvìa Padovano . . > 

I I . 

Guidovie , . . . , . . . » 

95 
95 

'• I 

t 4 4 » i 

» 

78 
9 
1 

2178 
867 

297 
187 
390 
101 

07.112 
174i2 

50. 
02. 
24. 

50. 

(Dal Contadino) 

; Da tre, quattr^anni un nuovo ed 
jnesorabilé nemjqo della vite, la pe-
'fònospora, devasta le nostre vignein 
f)rma dà togUerci, in gr«n parte, 

fono fra i più ricchi prodotti da cwi 
^specialmente dipènde la vera prospe
rità economica dei nostri paesi agri» 
coli; e ciò io credo concorra i#^raa 
parte a costituire un t̂ fra la cause 
(̂ QÌ'** PltpQfite crisi agraria, che h 
tanto e solo vanamente discutere. 

Questa nuova e; fatala crittogama 
fu, non è a dirsi^, al suo primo ap-
:pWre'oggetto di studio di eminenti 
ilg.ncf^ito'̂ i è scienziati. Non manca* 
rono , per combatterla, esperienze-èbr#^" 
polose, lunghe e pazienti ; non mancò. 
il Ministero d'agricoltura di prenderne 
i^erio interesse,, ed^pzi con una sua 
recente circolare; dÌrani8Ìl^ai Òdmì?i 
ed alle Associazioni agrarie, coasìglia 
moltissimi rimedi da esperirsi, Ma a 
tutto CIÒ I fai ti non corrisposero pie-
namenie, e certo non potè offrire una 
seria garanzia qualche discreto rìsùi^ 
tato che pur qua e là si.&.e vedere. -^ 

.:; Fra/i. vari rimedi" suî geif îtt. ed ap-" '^ 
plicati da inoHo tempo #Sl^ìf^(j[Vello 
della calce polverizzata,. Bolà o. me
scolata ad .altre sostanze còWeffa 
però ìncertìisimi. Ma la catcìo sclolS 
nell'acqua, in modo da formare uja 

blatte di calce molto d i l u i t O ; J | ^ y i f t ^ 
primo sperimentata nell'anno 'scorsa S 
dai fratelli Antonio e Gerolamo ^Q\. 
lussi di Tezze, su.qiuèl di Con«glìano, 
e ciò per osservazipni scrupolose e 
pazienti sopra gli' effetti vari, della 
polvere di calce fin dal prìncipifLjit.. • 
loro esperita contro la peroViesOoraT^" 

Vistone i sorprendenti^: efftJttiv^deila' 
alce còsi applicata ¥We viti, quei; 

appassionati, intelligenti e modesti 
.agricoltori, estesero- gli esperimèiff 
quest'anno su larga scala nel loro ap
pezzamento., viticolo. Alla generale 
comparsa della peronospora di un 
•mese fa, che subito Ii-sviiùppò in 
forma rapidissima ed allarmante, fa 
osservato dai signori Baliussì, che la 
loro seconda prova non avea^fallito. 

Visitai-^,stesso la- sudllfta loca-
* l̂ità, da più giorni oggetto di stupore 
"ed ammirazione dei numerosissimi vì#^, 
sitatorji e di assai competenti incari* 
cati governativi e di Associazìoni i 
'agricole e OomiKÌ, agenti di campa-
igna e coloni. — Dico che ^ p p ì ^ r ^ 
tuna una visita sopra luogo per es i t ; 
Ŝ ere compresi da una perfetta con
vinzione; dli^hiWri, pillisi, i r i d i i l . 
tibili effalti ottenuti ormai d^i fra
telli Be|lugi^co.n loro sistema di usare 
la calce cóntro la rovinosa crittogama. 
— Là non e' è perìcolo d'ingannar;?!, 
di illq:to|ii, poiché abbiasuMr campo 
a confronti così mai'oatì da dover dire i 
con somma Soddisfazione che dinanzi 
ai fatti non sì può discufere. Sì oa-
servàino fiiafi'^di viti ad alto fusto 
maritate ad alberi con t | pp j | t ì gli 
unì agli altri col diverso trattamento, 
la cciìcc e lo ^olfo: tralci dello stesso 
filare e perfino Wllo stesso ceppo, 
quésti rivestiti di ùiti abb^^ante , e 
per dir così, maestoso fogha,mej ric
chi d'una vegetazione molto rigngliosa 
e promettente, quelli intisichiti^ co-

:? 

:i-
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Oiar torleo Itàllan 
'^M, 

24 SETTEMBRE 
Nei dissidi che esistevano spesso 

vioUnitì tra i Gonzaga e Fruncesco 
Sforza, nel 1449, J'Veneziani, che e-
rano sempre in mezzo a guerre o a 
contrasti per salvarsi dagli avventu
rieri 0 dai signorotti che li avrebbero 

(*) Dall'esimio prof. A. Kellfr be
nemerito preside del noetici, comizio 
agrario, ricoviamo sullo siesso ar 
mento una dettagliata lettera di quo 
valente agricoltore chp è il signor 
Sunte Agbjari di Limena. 

Tirannia di spazio ci cosjtringe dif 
farirne a domani la pubblicu-^ione su 
cui però fino da oggi richìamiarao 
P attenzìobe dei léttori*l%peqJÌt 
te degli amanti dell'agricoltura, 

(N. della D.) 

men 
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parti dì pocHF'fó'lìio avvìzzitè'^llma 
colpiti dalll'primé brinata invernali. 
'^ì\ terrena* che fu campo a BÌ pre
ziosi rìsuRWij fit estende i p p cirpa 
dieci ettari che an^Lsono slava un 
p r o ^ o di d u e c e n " e p l O t t o l ì t r i 
di OTf* accreditatissimof 
: ! signori Beliussì cospersero le *f#> 

glie cor latte di calce, cinque o sei 
volte; una sola prima della fioritura 
detPnva, smettendo l'operasiòne già 
4av.wa-:,iinesa.' , 'V 

lieproporzìoni sì lì«j.ì4ano dal due 
Kl tre per centpj ma ,su ciò MuU'ap-
plicazioaG di tale rimedio, ondo indi- . 
care agli agricoltori una regola pre
cisa, verrà^;^r:iua e d i r | i s^ t#f i 
sita reiakiqft^'àiat -BoHussi 8les|L 
:; BerJlèì-'cà'pìace, là cosa è sfìmpucia-
siraa ed anche dì assai Jjmitato dÌ!. 
spehdìo in special m^^^*ll la.* calce 
effettivàmente.^pSjìiiie sostituire lo 
aolfo nel comlsattere pure l'oidio; 
«juindi erodo dovn\ sparirò ogni in-
cortexi^a e renitenza negli agricoltori 
per usare neil'anno venturo ciò che 
a pt^^a ormai fatta si mostra final-
niente propenso di iridurci il pi ozio* 
BÌSBÌRIO vino, risorga economica e sa
piente abbilo della vita, ^ ^ ' ,; 

Ben inteso ai bravi fratelli Eellussi 
non aspetta il merito di una Scoperta 
scientìfica, ma benaiìl non poco me
rito di aver lavorato e comtf^fcuto 
nel campo della prWéÈi con taiita 
passione, con costgnzai diligenza od 
sccurat^ | | i nell'osservazione, da ser
vire non^soìo d'encomio, ma di e-
sera pio. • .,g^^^..j '-m 
; :Ne|Ìo stesso tempo è da deplorarsi 

.^|,.;la soluzione dì,^j||i si importante 
'iirotUma i cui trovati riguardano uno 
dei jprìnoipaìi cespiti della nostra a-
griWtura^ sia entrieito ^ ne||̂ ,4<>minio 
aeS pubblico solo da pocliì giorni; 
sòbbane ,una cpcwmiasione, composta, 
fra gìr^lJtri, dì un profossore d'oara-
ria-:e di un consigliere del Comizio 
agrurij^^ì OonegUano, abbia visitatOjS 
un mese fa, il teniaienio viticolo dei--
signori Bellussi. 

Antomi^^GhirardU 

A - i \ ^ K 

H * - i ^ — 

tiene non poter provenire che dal 
Mont0^^ ,̂:4à!Ift̂ ^^ d di Zanl-
pieri Giovanni, che viddSkei'Marsetti 
verso io dieci discondore 

L r sis^aflff*insi8tenle dell' ìmpu 
tato ò^tirr^itìip nndìaìo di reitA ^-^^^ 
aie aitro indizio è p u r ' i J «discorso 
ecambiato col Razzènle, mvòntatò di 
sana pianta dell'accusato* 

• r 

Oiserva che dal verbale dì località 
e da tutti i tostlnoonj si evìnse che 
non si poteva vedere^ill^^fiMavare nel 
punto, ove lo ha vfstò il Miolo per 
il folto fogliamo, onde era coperto. 

Esamina il contegno dell'imputato 
sul monte; che pretesta una scusa 
per allont^i^arsi, dal luogo dov'era il 
cadavere all'annunzio che jtanno per 
giungere ì carabinieri. ," -'̂  ̂  .̂ 

Riguardo al Nicolazzo Federico, psr-
BOfi^^lfi pregiudloata, considerando 
come non può essere spinto da nes
sun iiiterosf̂ Q per fiìjaar il vero, i 
Giurati debbono amsT^terc feda alla 
sua deposizione. : ^ ^ 

popò alte osservazioni, concludo la 
sua requisitoria domandimdo un ver
detto assoluto di colpabiiità. 

T 

^ del 23 settembre 

Lo quistioni sono due: nel 
si affarma la depredazione con'omìcìf 
d io— nella seconda l'omicìdio sem^ 

. ' 

plicemòuteJ^'—iLa difesa BÌ :j»ppotì9 
all'ammissi^oj|f,dèlla seconda quistion|g^ 
ma la OortoroBpingaJ* incìdente. ^" 

L̂ 

* 
. -.1 x—-y-

giurali negarono a maggioranza 
la questione della depredazione con 
omicidio ; ammisero alta maggioranza 
di soli Umvoti romicidio semplice. 

©sstoBssa • '•ìf^ìfj-

'I-
'-.•"^ 

In séf ulto a tal verdetto, la Cortèj 
su proposta del P. M., condannava il 
Marsetti ai lavori forzati a vita. 

K»B~vrm'«r«tm 

m. tiio 
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Pftìs,: Co. Gualffii^éo Ridolfì; 
Giudici : i^fiscint e Cartella. 
Pi M. ; Cdv. Cisotti. 
Difensore:. 4vy. Negri. 
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del 23 settembre 
• •. 

T- Vengono introdotti tre testimoni 
citati a difesa per poter dig^cezionale 
del Presidente. Essi sono : "Tedeschi^ 
Antonio, Goidin Giovanni, Oalzamatta 

asf 

Antonio 
Fu3SyoUo processo per asilssinro 

ed assoÌtft,^4a'lo Assise di Padova. Fu 
compagno di carcere per 5 p 6 mesi^ 
di Marsetti e non lavide mai a con
versare con 'Nicollffo Federico, non 
vide mai che di tio|te ai svegliasse di 
GoprayBalto e saltasse giù dal letto 
non potendo trovar pnsa né quiete. 

arsetir nel, ^suoi discorsi parlava 
Bempre della sua innocenza. 

Galdin Giovanni : 
Ripete una eguale deposiziónG, 
« La difesa rinUMife all'altro te 

ste; Caizamatta. , 
E cosi sono esauriti tutti i testi-

moni. 

É 

'^i 

I-C ^iffi'la (Sei W^c DSv 
Il cav. Cisotti, rappresentante rae-

cnaa, esordisce ricordando dei versi 
dall'Ariosto ed allu^igdo all' iinputato^ 
chtì condannò sé stesso co) suo con 
tegno. 

Poi minutamente, con analisi co
scienziosa prevede ad esame te testi-
ìiioaianze più importanti e: le coni-
ftienta, e le colorisco e lo esplica nella 
loro vera e vitale significazione. 

Accompagna il Marsetti in tu t ta la 
fm de|U: avvenimenti siìSMliisi in 
quella sera fatale dell'8 Novembre ed 
arriva colio osservazioni ed induzìom 
fìfid al momento in cui i Carabinieri 
iSfil Lunedì 10 Novembre procodot-
tero airarresto dell'imputato. 

Colle deposizioni della Speranza Dai-
^ese, dellji Russa Colomba, della Mar-
lini Fal>uro tesso la storia del delitto 
8 ctìnclude dicendo con asseveranza 
Clio il vero colpevole non può essere 
chefir Marsetti."'" ' ' "'^^ 

E ciò deduce pure 4al contegno del 
Miolo tenuto di fronte al i padre, che 
"̂a da lui per avere contezza del pro
prio figlio T- dalle dopoaizioni di Pe-
>"02zo Gi#khni, che nelU aera deirS 

M Jiovembre verso le 7 vede a sé diu-
ânzi improvvisamente il Miolo o sì-

^ 

M m e ^ " a ' > i © i r a w ¥ . Wegr l 
^^EsOrdisce il difensore ricordan
do r efferato omicidio sulla p|rsona 
del povero ragazzo Sartori e do 
manda as giurati verdetto di primf 
condanna, ove avessero a ritenere rei 

WMarèet t i d^lfti delitto. 
Indi osserva come non è possibile 

pensare al larei tà dell'odierno impu
tato, ove si rifletta che mille modi 
aveva il Miolo di enti*are in possesso 
delle sette lire, che deteneva il suo 
fiffliocoio, ove lo avesse voluto. ^^^ 

C(ja spinta tale è inconcepibile: 
Miolo non aveva in quelgiorno ncp 
pur bisogno W'denaro, percH^^^i tro^ 

va in possesso di U %%^p* 
^Nessuna traccia si ^%Q O si pot 
scoprire delle sette tiro rubato, e tut
to ciò reqde l'animo dtìWidso e per-
plesso:rfliWSfhdannare. " ; 

E. c<)m*,è mì^ possibile che nessuna 
truecia di sàngue siasi rinvenuta èullfi 
persona del Marsetti? 

Molla posizione, in cui stava 
fròhte alla vìttima, di persona €u di 
lei incurvata, non poteva non spriz-
zare qualche goccia sui vestiti d^ll'uc-
cifiore. Quando al rifletta Che la perizia 
disse avere le due ferite determinato 

iun eetto torrenziale,,'por la recisione 
'delle arterie occspitalr e cerebrali, 

£ Inconcepibile come wn uòmo, che 
per la prima volta si maj^^i^ d) u^ 
tal delitto, abbia il cinismo, ia^fred-
dezza barbara ed atroce di far guardia 
al cadavere per ben 4 ore, di accom 
pagnare Ufpadre dinnanzi alta vittì-
»Sà| che e là per accusarlo. E nep-

,,pure concepibile è come H j u n e g a t o 
che sì sarebbe unito a lui dopo l'ec» 

Wàìo, non siasi accolto per nulla che 
il Miolo aveva perpeiralio, tale orrendo 
misfatto. • "̂  • 

Dagli argomenti generali, il difen
sore scende agli argomenti speciali, 

ittgplledeposizioni, coi più minuti cai-
cbTi trova la difesa che non è possi-. 
bile immaginare che il delitto sìa 
stato compiuto dal Miolo, 

Secondo Marco Zorzì il ragazzo uc
ciso sì è allontanato col Baroaro in 
quella aera e non col Miolo.- Ed il 
Barcari è sospetto per le sue recise 
negative. 

Se Munegl̂ À? Luigi affermò recisa
mente, che dal momento che las^|ì^, 
Miolo al mezza al momento in cui si 
ricongiùnse a lui, intercorsero solo 5 
0 6 minuti — e poi in una susse
guente deposizione aDaraette la possi-
bilità che sìa passata anche meza'ora 

alla stregua delle deposizioni^, dei 
fatti non ai può- ammettére'^The la 
prima versioiilederMunegato^ che sie 
no passati solo, 5 o d minuti. | | 

La vQ̂ ce pubblica èifallace spesaci* 
le chiacch^re fatte dal Miolo non sono 
elemento sufficiente dì reità, anche 
perchè ai testi toccarono parecchie 
smentite e ai conosce quanta sia la 
tendenza di esagerare nel riportur 
certe circostanze, ^-^^i 

Riguardo al pUtìtp,rdova s i ? i i f 8 | Ì 
cadavere, un solo testimonio si ha, 
il padre, che in quel frangante, se
condo la sua confessione, non pioteva 
con certezza tutto osservare e notare 
pelle sgoraentOjjg^^e era invaso. 

Combatto le deposizioni di Perozzo 
e Zftmpieri, atigmuti:£za il sistema di 
ricorrere ai detenuti per aoffolcero la 
previa gtidìziale — dimostra invero
simili le circostanze deposte dal te^ 
ste classico Nlcolazzo. 

E dopo molto altre osservazioni con
chiude per un verdetto negativo. 

Ì&fpìlf3lie 
L 

Rèplica ir P. M, e replica purè la 
difesa. -— Il Presìdeute fa quindi il 
suo riassunto, poi legge le quigtioni. 

m 
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[J 

Fffii!40 @ i r " ^ M a g i i a . • — A R o m a 
in via Merulana corto Gìannetti fe
riva con tré coltellate il cocchiere 
Schiappinone, che, arra%|o ,̂ di rivoP 
tella gliela Sparò contro. Accorsero^ 
guàrdie e disarmarono il cocchiorc 
L' appuntato Casella slanciossi sul 
Gianiièttì ricevendo una coltellata. 
Furono feriti altri dupjpaeieri, gra
vemente. Il ferito Giannotti é mori
bondo, 

P a n f c o iu MMia s i n a g o g a * —• • 
Durante una' funzione sacra nella si
nagoga di Odessa una banda di la^ll, 
dispersisi tra la folla, si pose a gri
dare: a Al fuoco »! 

Successe una confusione spavente-
V U I O , - .^^^^j j . . . 

La g ì t t e alprecipitò verso Punica 
uscita, che in pochi minuti rimase 
otturata. 

Moltissime signore svennero, parec
chie furono ferite, ed una mori éof 
focata. 

I ladri, appostati nei passaggi più 
strettì, fecero una retata di orològi, 
catene, anelli, orecchini ed altri og
getti di valere. 

La polizia non r i u s^ ad arrestare 
che un solo dei colpevoli. 

Eia va^sm pSìt ®®l©l?r©. '•— E' 
erta in questi giorni in Washington, 

a vacca più famosa del mondo ; si 
chiamava Princess Second^jra pos
seduta dalla signora M. Shoeèiaker. 

Questa meravigliosa bestia diede.in 
sette giorni quarantasei libbre e dieci 
once e mezzo di burro. 

1 segreto dì questa straordinaria 
produttività era la grande vitalifS^le 
I appéttito prodigioso ohe essa posse
deva. . ..'̂ \_,, : . ••, - -.̂ '--'-j- • • .. 

Ntìa ostante che fosse pasciuta in 
grande abbondanza Coi fcroggi più 
appropriati per la produzione del 
burro, una notte si slegò ^^onsumò 
più^di duecento libbre di foràggio che 
erano nella stalla. 

Due anni faj^ià signora Shoemakér 
riiìutjÈ^^per essa/il^p-ezzo di 25,000 
dollari^ 

m ?4^-^.~7 

.-•d-

la Serbia fiÌTìroclamato lo stato 
d'assedio. Il Re o marcia avanti 
iti» minaccia perdere 1§ corona, 
, Iit^àUìania è sco^fìata l'insui^ 
reziBWia Dìakovar ; essa, si dilata 

L ' A u l a concentra truppe. 
• (É«sftrl .j4ls|Baé©l) 

ll>0i^ay 24, ore 9.25 au 
I giornali protestano contro la 

imomina^ì del clericale Coello ad 
arabascìatof?^ spagaudlo presso il 
Quirinale. Il Mancini T aveva ri-

^fiutato. 
mLn. salute dì Deprotis è va

cillante-; dovette rimanére tré g©f* 
ni a letto. Sombra si disponga ve-
nire a'Rom^^^^ : 

Le notizie dì Sicìlb^ sono 
sempre piti, tranquilìatitìf^ftànca-
vano i carnami ma fu provveduto, j 
Atténdesi un proclama del comi
tato palermitano presieduto da 
Crispi e faciente appello alla fra
ternità ntiKìònale. 

; -— Il ministero dell'interno di
spose per soccorsi a Benevento, 
ove il terremoto mise in fuga la 
; popolazione, crollano le case, odon-
si continui boati. 

— Confermasi cheJTaiani e Hi-
cotti sono i 'ministri cfii eventual
mente andrebbero col re a Paler-
ma ; però nulla è deciso ancora. 

^ ^ o r e 11,20 ant. 
• • • • • ' r - i 

In Sicilia r ordine è ormai per-
fatto. Il sinda;c'6 di Mazzarino fu 

,^destitui|Q. Nel noto conflitto dì 
Licata VI furono due morti. 

— A Palermo il morbo decre-
g(5,e auGoraijĵ ?.̂ però cresce il caldo. 
A Messina/infierisce il Vaiuq|^ 

— A Reggio Calabria sono'con- ! 
centrati altri sette battaglioni ; le ' 
n|vì sono pronte trasportarli oltre 
ìFFaro. 
, — Gene a Massana dipende
rebbe dal ministiip degli .esteri per 
gli,^,|f!ari d'indole politica ; per 
quelli della guerra da quello della 
guerra. 

•-•L'opor. Costa è andato sul 
Flavio óiola a Palermo, ov^^ è 
giunto anche il prof. Brunetti. "' 

'-r- De Launay mandò dispacci 
gravissimi da Berlino, ove temesi 
insurrezione serba ^ebba costrin
gere l'Austria airocW|)azion0 L'in
surrezione estendesi anche in Al
bania ; i greci si concentrano in 
Tessaglia per avanzare iiii/ " 
donia. 

['s"l©^t®, 1 8 3 S . ' — I l Ra 
si è itobarcMo per Atene. 

am. 
ÌUVi 

X r 

rSsl,, «S/^S^Jeri ebb 
fra Bismarck 0 Benomar una 
c^ft^fenza i f ^ ì v a alle G a s i n e , f* 
cordialissima, tale da la3cia£ij.eporaré 
una soddisfacente solazion " 
• Mfiada'ldl,: ^ S , —'.Fa' ordinato 
pagare i cuponi di tutti i debiti spa* 
gnuoli a datare dal 5 ottobre. 

Il Tribuiiale domandò al mìaìstrt» 
€f Garmania se voleva portarsi parta 
civile nel processo per lo stemma e 
la bandiera. Solms rispose cho^ :,dp|: 
jmWndava soltanto il risarcìÉBehtiFTO 
danni. 

improbabile che la^Spàgaa ac
cetti l'arbitrato deh Papa nell'affare 
delle Caroliny, perchè i negoziati 
prendono una piega soclliTOcent©-

-m: 
' ; • 

. ..•^^?'!s"-' ' 
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F. 20N, Direttore. 
A.NT0NI0 STEFANI, GerenCe resposìsa&tic 

m VIA -SAN GAÉTAm^ 
^ _ _ 

Al N. 3391 Casa signoriMin tre 
piani con stalla cantina e corte. 

AI N 3390 Appartamento in se 
condo piano con due mezza a piaa 
terreno. 

Rivolgersi all' Amministrazione 
del BACO 

-1 

•Flavi V'T^ .t-ì ••..izL'-;j^lC^?i2iL.*,-r»j,i^^]-
tib' 

:'• 

~ CHIRURGO DI V!Emém0-
Via dol Sale 5 | vicino II Fsilrei^bi 

- e - -n _ ' . ^ ' 

^SpecìoTìsta per ottiiraturo di BenftL 

condo tft nuova invenzione saeaeum ip 
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ad u ^ s t i iS li 
primo plagio d l ^ 

S(i»®letà de l : 1*ele-
fonoé ' ' • 

Tre rami'fPlcalà breve^^co-
modissima^— Eocali^ampi e alle
gri, a mezzogiorno plffitto. • 

Somma centralità del luogo; a 
un passo dagli uffici della Finanza 
e della Posta; prossimità al Tri
bunale, alla Prefettura, alia Banca 
Toscana. 

- ;•• w 

w 
-^. 

m-^ n A. 

Per le trattative rivolgerai alla Bicê .-
zìone nelle omd'uftlam^esciuse quei 
le da mezzogiorno lUe i , 

C"Ì- l--^l*^ '-^. 

1,111? 1,-1 
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L ordine va ovunque ristabilen
dosi in Sicilia. Dopo le prime col
lutazioni nulla di nuòvo. Soltanto 
a Catania continualo a protestare 
contro r invìo di truppe. 

Il^governo per6 ne concentra 
sempre di nuòve. 

Tàiani destituisce i magistrati 
che non farine il lóro dovére. 

Si allestiscono moltissimi pro-
•cessì. . ; 'Mm- ':...•. ̂  ' 

A Palermo, dopo una lefliera 
recrudescenza il tborbo continua 
a dìminuii'e; Torna la calma. 

' -

lisfc. 

'M 

|^J0ri alle^ore 4 giunse col treno 
della maremmana alla^§zione di 
Rof"^> s t jMdrayo^raa , ĝ iî ^ 
data da Gavallotti, Maffi e Musi-
ni. Sono 40 • giovani,^fra cui me
dici e vecchi volontari a Napoli. 
Della squadra fanno parte anche 
Ulisse B^'M^ri e il nostro amico 
L. Monttrtì»-

Essa fu salutata alla stazione 
da una rappresentanza della Cro
ce Verde. Una decina dì volontari 
con Maffi rimasero a Roma fino 
a sera. CU altri ripartirono subito. 
Stamattina passavano, le. squadre 
dei volontari toscani. 

Saranno;4utti a Palermo doma
ni mattina. 

(AGENZIA. STEFANI) 

•. -ffoirliil^^Sa. »^li^X}o,mUato.,ge
nerale dell'Esposizione nell'ultima se
duta ha approvato la gestione ed il 
primo riparto del 18 0,0 per azione. 
Si è chiusa la seduta con grida di 
Viv.a il Re, Fiuct Amedeo di Savoja. 

B'fflssssBKia, 183. — Ègiunto il nuo
vo consoie d'Italia sig. Gioia 

jf '̂ 
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ÉLFRANCiĴ VENETO 
Si riapre col 16 Ottobre pi'^, 

struzione Tecnica od. Eiemontàrè. 
Retta annua L. 390 ?1t.. 370.,., 

Si spediscono i programmi a r i 
chiesta. 
(3785) • • • • Prof. L.; MARINI/ . 
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2. Itili 
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3. 
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Le notizie d' Oriente sono sem
pre più confu,|ĝ ^̂  

L'agitazìonf^in Grecia è al col
mo ; sì intende tutejare i diritti 
dell'ellenisnio. Fu sospesa ogni 
economia j si arma. 

La Società tutti i giorni feriali ^alle ore 10 ant. alle 3 pom,: 
H I ^ P ^ l ^ denaro in C7«[@sst® €J®s's"0siiS:o libero al 3 t | ^ 0 , o netto da tass 

Vincolando le somme 3̂ ^méè) al 3 Bi<à O{0 netto eia tassa. 
Ove lo stato dì Gassa lo permetta, la Direzione potrà concedere il . t i i ^ 

horso anche di somme, per Tesìgenza delle quali occorra preavviso.' I r li
bretto dei Cónti Correnti viene rilasciato griaiis» 

,§C7KiÌ. — ISasosal fii*iiìtÉgf£!rl ««i^fir^èftlwi all'interesse' notiH 
da tassa d e l ^ 0(0 con scadenza fissa a G mesi — ^ I i # OJO a 9 mesi 
•— 4 - 4 i S Oio a ' i S mesi. ^ ' \/ smmé-
C;®Ì%IT:1L,—• Casafil*5s&tl a due firme, Sensia alcuna provv'i^ione, al tasso, 
del © OiO con scadenza fino a 3 mesi '—© t ^ S Ojo da 3 a 4 mesi *— 
G flfV Qto da 4 a O mesi. In sostituzione della seconda firma. acllUa 
Carte Pu]Jy|cUe od altri valori dello Stato, Provinciali e Comunali. 

4. i^'C;'€^R©A"'--"'AnU€lpaBSsial sopra deposita di Carte Pubbliche a 
Valori Industriali di facile realizzo. 

•SlRS --;. Coiaéi C o r r e n t i g;saii»ais*Ì4l verso deposito di Oàrte PjilP-
blìche e Valori Industrialt*di pronto cóUócai^^pto. 

ETVA — CJisB Î̂ î uàall per l ' . i j^sso sopra'qualunque Piassa, i . 
7. IÌBC;BWB3 — Valori in semplice custodia. 
8. 13tfi*'I3T1'IIji. — pagamenti per conto terzi, 
9. ilL^i^IJi^Ilì — qualunque Amministrazione privata. 

/ GerenU 
VASON CARLO -«CANEVA GIOVAKM! 

\ - • 

NB. avverte inoltre il jyubblico : 

: • > 

1 . -• ! 
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5. mf 

6. 

Ui' 

CSSE qualunfìSò operazione aleatoria per patte espresso è vietata; 
CME èjuterdtìtto àWooi di UIQ oparaiiloaì colla Società,-e di p p 

effalli allo Sconto colla loro firma; 
€ I t E preferisce trattare direttamente con le patti 

protestare 

ai4 

h.:-^njj 

l' ' ' .d 



g^tó^ l̂̂ fe 

1.̂  

stero SI ricevono esclusivamente presso A. MANZONI e ©.vRueCboroifhi6 Parigi — e in Milano 
A. MANZONI e, e„ Via dpl|a Sala,̂  14 — Roma. Via di Pietra, pO-91 
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f̂ UOVIŜ IM .̂̂ FICmUTà' 
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premUft &ÌVMif>&''i^lofu di MiUfsé IS:;Ì •^PétfigfiSyS -. Umfé 1Ì80 

a S. M. l a R E G I M A ; . A, IT A M A •' 

Sapone . -, . 
£i/r(j«a . . . . MAlìGHEltlTA - A. migftno 
^C5«a 'rt/^/^a MAROIIEKITA - A./Migono' 
Polvere Riso .. ̂ UkMU^^JtJXk-^ A. Migono 
j?«j/(i . . . . . HAK<^irkKÌTA - À. K%0KO 
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Articoli (jarantiti del tutlo scevri dt jioau^ue .Upciire. <5 particolarmente 
i"*ccomAttdftti cott tù^ti c:ortfideniii.aÙ>! Sjghote èlcgauti p ^ le, loro qualità 
ig^^!«lki^e. peti U iQftì pu ls i l i Sààz^'a%^pè! tt*Utì«ò ^ un to ftgl^kd^^ 
loro pronima, ', ^ • - .- .; ., . : . - . -

Sctitalit carioM coiieéishtt. coiHpUto suddetH articoli L. 12 
» eiegàìitissima in raso . . .. ., .' •. . ,. ' » 22 

, Vchcfesì a Venezia presso, L. BERG/̂ MO, profumie
re, 1701, Fre2zer|^. S,Jìarco — a Treviso presso A-i 
;r/!AKDF!U^2AT0, prtffiihiìerc e chìiicaQiierà - ^ a f a d c v a 
.presso .la Dilta Ved. di ANaiO GUERRÌ5, prdBtéré.t-

t . ] 

• m'
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lim. 

L"?̂ ? 
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àon confondersi cóUé fiumerose imitk^ioni moUè volU daUWie/ 

Kiervosa sftcca e (jony,tt!^iva che ppcJuce soffòiì&aióne ftegli asmatici e 
netie perioneeccessivamentg; nervose a cUttSa ii*'fifatb(Slìa3értto è 

rais, per abuso doììo forze vitali o per lunghe maUttie.^ àiMi^-
rauca, sini'mo dì catarro pò!mordale e di etieia. Colte pl t l i i t ìe del 
Doiior Becker 3Q no riducono gli accessi cha tanto contribuiscono 

allo sfinimeìftto dell*amfrtatato. 

gena 

'fi • d b 
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DEPURATIVO E BINFEESCATIVO DEL SANGUE 
BEEVETTAà*0 ÌJAL'REÒtO GOVERNO Ti* ÌTJiiti 

- : ' - ^'l^^•• 

- h l l j - - J 

JDIEJXJ 
fm^co.mccQ^pfG del fu Pro/". G l r a l a a i a o Pag l l saa iò c?i Firenzù» 

I 

-, . ' T ? mm^-: 

Si vénde esclusivamente In̂  r%'f!Si|BèII, N. 4, Calata S;.Marcò,'(Gasa propria) -f-
In boccétte t i . t^AH cadauna -^ In Scatóe (ridoW in polvere) " -
là scatola pg^XitebalIaggip,; ''mmr"-

WmilÈtFi)! FIRENZE È SOPPBESSA • -•^:r 'T^?"rTT^ 

e I 

; m. B . Ij^lgrior , ^ r a | e ^ © , g ' i^gl las i^ possiede tutte I9 rìc:^|te ^jscrittè di proprio 
Iptìgno dai foi priif̂  Q r̂Qlu ĵD Pa^ìiano suo zio, più'un document^^dn cui: la designa 
quate ano éùccesaorèj sGua a smentirlOj avanti !è coinpetenti éutoH'A, (piuUostocìiè 

iHî GSfrece alla 4. pVgiiìa dei Q\oina\\), EnricaipPietro, Giòijanni Pagalifno e tutti coloro 
' "^"^^^^6niente e falàRniénle •yaWflIìo questa successione; avsj^rt.eipure dWon confon-

_^^^ ^^egittimo feyc^iaco, 0oU'altr̂ ^̂ ^̂  sotto, it nome dì Alberto Pagliano 
fu Uiùsep^eyìLi^^ .&t^r alcuna a,ffio.ilà^ col defunto .Prof. ùGìr&lamOyitiè 
mai avuto Ì*ohpré| di èsser da lui conosciuto, si jiei motte con a,Hdacia senza pari,vdi. far 
menziono di; Vùi rie} suoi, annunii, iqdùpèridb il pubblico a crederrieìb ^parente, ._ 

Si ritVngk per aiassinaa: Chéy'f̂ gni aitilo at)utJ?obyte^iajnq relativo à quesia 8pei?j|Ì^^Jì 
tìhe venga inserito in queato od ih altri giornali, mn può riferirsi cìia |a ;de|fl^^iabìii con-
^traifazioni, il più delle volle dannose alla salute dì chi fìdaciosatlnente né usasse, : 

. ^ . • ^ m ^ ^ • -. • • • . • • . • •• • • • • • • . • : ^ i , [ • • : 
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^ " VÌA S. PR0SPEI^0f^T^?.7. 
Premiati con medaglia d'oro airE8pQSiilÒM,^^|z]óiiaÌQ di Éilaiiò/ 1^8ì 

Tmnna 1 8 7 3 ^ Filadelfia 1 8 7 6 - Parigi f 8 7 l - ^ ^ ^ d n e y 1879--Wfeliourne i t ó 
e BruxeKes (860. 

C-f. x " i . 
: \ 

F3-1 

•''•-

iB^n è il liquore pìî j. ìj^ienìqo conoiaciuto. Esso J è raccoman- ' 
Sto da celebrità nigdiche ed usalo iia|iioVti Ospedali. Il Wcs-aaci SSraas^sm non 

si (JeDé confondere^i^i molti Fernet messi in commerciò da poco "''J^.f^^$$§pcke 
non sonQ.^<che ifnpéffétie e nocive imitaHoni, l\ JF^wM^òt M^m.m<^^ estingue la 
sete, facUita la digestione, stimola Tappetito, guarisce le febbri intermittenti,il 
mal di cafid, capogiri, binali .nervosi, mai idi fepto, spleen, mal di bai-è, nausee 
in'generar. É^sp-è. Wffis-iM^fl^llsii-Antfietìgl^riasa». • 

; ' %%., 
- • _ - • • T J V -

— ' ' • ; EFFETTI DA CERTIFICATI MEDICI 
\ni 

1 • ' ' * • I ^ 1 

• I 

r,--i^^ml^t' '-r\ 
PREFETTURA APOtìm 

Piako. SIGNORI F S S ^ R À U C A , 

JpA DEL BPÌJ^QAL CENTRALE 
""^ Bengal Èishmgm.S^^^ggio 1883. 

' • ' 

Qualora le SS. LL. m lecessero llagevotezza di ^sciarmi avere jliòròcèlbbi^e 
F©i«iffi«54-ESrsss!ica!i a prezzi ridotti come Tanno scorso, ne prendf^jeì dodici dòz-

w. 
ziin¥r w.'' 

' ^1 

- l 

) : ) 

L*ott) ,̂,p^ Ìf̂ lì*B2«5,a, ci è^moUp uti\e .pei colerosi i squali non di rao'o col solo; 
uso del nieàeslino superano il malore mprtHlej 0 ricuperano perfetta salut'e. 

ìli generale il I''©s*8S©t ÌSs'uiicft ci riof̂ ct) molto vantaggioso per tutti i mar j 
Ianni prodotti da questo clima eccessivameut© caldo. , ^ 

Bevoti^sm%lortì servo, rS!. Vozzt, Pref, Ap. 

' •• • • ^ MUNiCìPÌO DI NAPOfii ' ' •• ' ; •.:• ' 
Napàlìi'in Dicembre él^. 

Certifico io sottoscritio di avere somrsnnìstrato nelVOspodàle della Oonocenìa 
il Fffiì̂ kièìS l^rssaìffisi ai convjaltìscenti di Colala con loro;grandissimo gté^i^e^^^^ 
E Tiotévòìe la toUerànzasusìffatiò liquore del tubo gastroenterico dei coierosì,! 
quali dopo qOBÌ fiera muìattia, sogliono avere sensibilissima^ le vi©, digestivo. La 
principalo azioifie è l'attività digestiva che si ridesta, ondo il progressivo benes
sere cho i convalescenti rie risentone. 

' • I l Medico Primario FRANCESCO FEIJE. 
Per ìfsVregUà deib (irma del Doti, Francesco Fede. ^•,' -

li Sinduco^pm^VLU 
Visto ìik ìegalis7,Vziotìe dèlia fuma RopraBcrjtta del Sindaco di Nupolì, pel Pre

fetto segue la liim». 3586 
PREZZI : in Bottiglie da litro L. «,5® 

- ] 

H -

Piccole X..-t-©© 
- • [ 

uvnà«Ki*i 
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m-, _ W - ' • A F > — ^ • ' ! - i i i - v m ^ - " ' I. I l 11 ' 

y\\ \f! 

-ive^ n 
erpetica elio prodaco un forte pnuioro sUla gola, dà tanta noia ai sof-
sofferenti. ' 

Ì^.^È:-

C P ^^^'"^fj!^^^*"^"?) ^^^ a8saì6^con'1in5i?t0flza i bambini cagionando loro 
%!£, .f^;|eipfThappGtétiJ^?i.i% sputi sanguigni. 

dì raffreddore sia recente che cronica, e le gastralgie dipendenti 
agitaaiopii del sistema nervoso. # ^ m " 

Ogni Pastiglia contì%nevij3c*?nt!g(:ammo di Codeìna, per cui -ì Medici possono prò-
ìveple adattandone lâ î d ŝe alVeià^ e carattere {ÌRIGO dell* individuo. Normalraeii^lperò 

8î  prendono nelia quantità di IQ aÌl5\E»s.tighe al giorno, aocoudo'l'anneasaistrusione. 

- > : ' - • x>i 
tahd 

Degli audacj_ contra£f|tori hanno, falsi 
dola scfitola, l'involtò'e ristru^ioae 1 

ì fi caio Itì Viaal 

,-' ' - . I 

-^1 

r -

I- I 

* • 

peif, c'̂ ò'V^^^^® 
© del iSoè*v^©elb«»^M^ T 

e®KBeossl4ft5aaB'aìl delle, detta, pastiglie, mentre si riserva dì ógìre-jn giudizio contro 
i.,ponìraifat9ri, a gar^nzii ,d0l^g^|;^i(^9, applica; 1̂  Ma fiVma sulla pecetta e sulla ìs t r ì j i 
sìone e a v v i s ^ ^ c q u ì r e n t i c^ji^^spingere le a^fitolie che he soivr |f i^e. 

m 

: - ' 
> ' 

JD#posito: generale per l'Italia A. MANZONI è Q., Milano, yia delia Sala 16, 
via dì P.'O.tra, 91 — Napoli, Palano del Municipio: 
Maurof^fÉmm; Zmeé, PoU,. 

•'•: . Scatola L- t.50>i-i. 1)2 ft/^ 
Con 

Un wffc presso 

• • ( 

Romafi* 
pianerà 

Cent. ' 60 ;«'tìw»«en«o si SMediscis frarico in ogni parie d'ìtdUd. 

ai 

Ammesso dlìe Eàvosizioni dì Mita fio. Torino, Napoli è Palermo 

9 Vii I ? i^y. 

Premialo .cfl|:|!iffli foire, l8l8|llaJ'crfl/e fi'spiitfl 
Migliaia d'atteaiati di Sta'hìHmmtLsmitan^^i eelel/ma •memcììe e di priv'mi^. 

^d© sra«cfflstf® •••• "'• 

INDISP 
S e i as^Kial d̂  

QUALUNQUE FAM 1 7 -

illBi^ètSife (S©%Ì^M0 per guarire perfèttamente le scllmihe, artrìtidui 
rifimi, dotori 4'ogni^atura, fliissi di sangue, emorroidi, fluŝ ^ 
tossi, costibazidhh^bronchìti, setole alle ìi:iammèle,*^èlW8rì,"'ferìtt, 

agi» .: 

al, di ìtesta, eniicranie,' mal di cuòre, 
' l ' i e, fllcerj, h:, 

azioni, ge-
tossi 
bubboni, nSal di rèni 
Ioni, éc<5., ecc. 

Scatola pomunè tìre^zo %g:^'. f ŵ« ik^aUrA^v*^ 

Si spedfqce in tutto il Regno dietro rimessa anijcipata dell'importo più Cent. 50 por : 
affrancazionb, a mezzo vaglia postale 0 lettera raccomandata. \ 

i^rigeréi presso FtmiXiO ,prgprietai;i#tel!HXO BQZETTI Milano, Via Vivtì# 
N. 16, Porta V^Aezia; e pr^^sMe ,pH^̂  

€iraiÌÈ^ si spedisce FopuscoWM^'ùhi rie fa domanda Gr«i*!s 
' • " • ' • • • • • ' • • . : . . • - • • K i . < h r : i '- ' • ' ' • ' • • 
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Stabilimento dell'Editore EDMéRDO ,S0m0ONO in MILANO 
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GAZZETTA DI MILANO 
v̂̂  

'•if^ 
I . 

ÌfÌr®é«ar«a .a»i««i,S« qwotS^Saas®' «?épif^%3S,(ÌJ®0 
-. 1 

C,Q1 .gior.no di P^asieai lea :a«|| S c i 
del nuoyìssìn^o romanzo di 

^ a ^ ^ e uxip 

'B.̂ ^ 
• ; I 

k 
'3^03SrT£ir'X3<T : w 

• r 

Qqxì tdl giorno IL SECOLO atjrirà un ;:«slbiiéiiaiiaei 
a tutto Dicembre 1885 con premii gratuiti speciali come s 

F r m t'aMflBaiestolai a 
ari» 

!•-

.Franco dì porto nel Regno L. 
\->. 

A questo abbonamento vanno uriiti i seguenti premi: 
1,° Inumer ì che verranno pubbiicati, dal 20 Settembre a tutto Dicembre 1885, dèi' 

• giornale ^settìmanalenllustrato: I4'lEpupwa-S© l^lléwrtìsffl®. 
2.° I numeri che fWanno pubblicati, dal 30 Settembre; a tutto Dicembre 1885, del 

giornale isattimanale: I l ^l^tó'aaal©. tllW9*>«*.ti>. <i«l "Vlagigi. 
Una elogantÌ8st,ma;Car*a eo l«s ' aS» é.m\\e l'Affinovi© l à a l f a a e in esercizio e ' 

• 1 -

- ' • ' 

• ' 

i "< 

in costruzione al 1»° Luglio 1885. • 1 ^ 

4 < - I 

T T - !*l" |g"Wtf'P'fl ' ?5?"ffT^"'i'"r 

Per ahbomm inviare Vaglia Poetale all'Editore EDOABDO SONZOGNflj 
in Mi imo, Via Pasguirpl/^^^i^, .• " , 

miffnM'riftMflwi 

Padova, Tipogj^^^del Bacchiglione Corriere-Veneto, Vìa Pòffo Dipinto, N. 3836. 

ff--

': 'Ì% 

• ^A Mi 
I 
I 

http://gior.no

